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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) per quanto 
concerne il chiarimento, la semplificazione e il miglioramento delle norme in tema di 
istituzione e di funzionamento di tali gruppi
(COM(2011)0610/2 – C7-0324/2011 – 2011/0272(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2011)0610/2),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 175, l'articolo 209, paragrafo 1, e l'articolo 212, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0324/2011),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del…,1,
– visto il parere del Comitato delle regioni del ...,2,
– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per lo sviluppo regionale (A7-0000/2012),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

Sebbene il regolamento sui GECT consenta 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera d), che gli 
organismi di diritto privato possano 
diventare membri di un GECT a 

Sebbene il regolamento sui GECT consenta 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera d), che gli 
organismi di diritto privato possano 
diventare membri di un GECT a 

                                               
1 GU C …(Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).
2 GU C …(Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).
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condizione che siano considerati 
"organismi di diritto pubblico" ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 
2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al 
coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi, è possibile 
che in futuro si ricorra a GECT per gestire 
congiuntamente servizi pubblici di 
interesse economico generale o 
infrastrutture. Possono pertanto diventare 
membri di un GECT anche altri organismi 
di diritto privato o di diritto pubblico. Di 
conseguenza, è necessario comprendere 
anche le "imprese pubbliche" ai sensi delle 
disposizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 
1, lettera b), della direttiva 2004/17/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 marzo 2004, che coordina le procedure 
di appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia, degli enti che forniscono servizi di 
trasporto e servizi postali.

condizione che siano considerati 
"organismi di diritto pubblico" ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 
2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al 
coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi, è possibile 
che in futuro si ricorra a GECT per gestire 
congiuntamente servizi pubblici di 
interesse economico generale o 
infrastrutture. Possono pertanto diventare 
membri di un GECT anche altri organismi 
di diritto privato o di diritto pubblico. Di 
conseguenza, è necessario comprendere 
anche le "imprese pubbliche" ai sensi delle 
disposizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 
1, lettera b), della direttiva 2004/17/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 marzo 2004, che coordina le procedure 
di appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia, degli enti che forniscono servizi di 
trasporto e servizi postali, al pari delle 
imprese incaricate della gestione di servizi 
di interesse economico generale e 
finanziate dalla compensazione degli 
obblighi di servizio pubblico 
conformemente ai criteri stabiliti dalla 
decisione della Commissione 2012/21/UE) 
riguardante l'applicazione delle 
disposizioni dell'articolo 106, paragrafo 2, 
del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti di Stato 
sotto forma di compensazione degli 
obblighi di servizio pubblico1.

__________________
1GU L 7 del 11.1.2012, pag. 3.

Or. en

Motivazione
Ai fini della coerenza con l'articolo 1, paragrafo 3, lettera f
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Emendamento 2

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando  11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Dal 1990 la cooperazione territoriale 
europea è sostenuta da strumenti finanziari 
nel quadro della politica di coesione e in tal 
contesto la collaborazione è stata sempre 
possibile in un numero limitato di casi tra 
un unico Stato membro e un paese terzo. È 
pertanto opportuno aprire lo strumento 
giuridico dei GECT a un siffatto contesto 
di cooperazione.

(11) Dal 1990 la cooperazione territoriale 
europea è sostenuta da strumenti finanziari 
nel quadro della politica di coesione e in tal 
contesto la collaborazione è stata sempre 
possibile in un numero limitato di casi tra 
un unico Stato membro e un paese terzo. È 
pertanto opportuno aprire lo strumento 
giuridico dei GECT a un siffatto contesto 
di cooperazione. L'istituzione di un simile 
GECT deve conformarsi a uno dei criteri 
enumerati all'articolo 1, paragrafo 4, 
punto 2 del presente regolamento.

Or. en

Motivazione
Ai fini della coerenza con l'articolo 1, paragrafo 4, punto 2

Emendamento 3

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Al di là dei programmi di 
cooperazione territoriale, i GECT possono 
ricoprire un importante ruolo. È 
opportuno, a tal proposito, che i 
regolamenti a disciplina di altri fondi 
europei tengano conto in maggior misura 
della natura specifica dei GECT e ne 
sfruttino appieno le potenzialità 
nell'elaborazione delle politiche settoriali 
dell'UE.  

Or. en
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Emendamento 4

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) È opportuno chiarire che gli Stati 
membri approvano la convenzione a meno 
che ritengano che la partecipazione di un 
membro potenziale non sia conforme al 
regolamento sui GECT, ad altre 
normative dell'Unione relative alle attività 
dei GECT quali stabilite nel progetto di 
convenzione o con il diritto nazionale 
sostanziale relativo alle competenze del 
membro potenziale, oppure che tale 
partecipazione non sia giustificata per 
motivi di interesse pubblico o di ordine 
pubblico di tale Stato membro, escludendo 
tuttavia dall'ambito dell'esame qualsiasi 
disposizione nazionale che richieda norme 
e procedure differenti o più rigorose di 
quelle previste dal regolamento sui GECT.

(15) È opportuno chiarire che gli Stati 
membri approvano la convenzione a meno 
che ritengano che la partecipazione di un 
membro potenziale non sia conforme a 
uno qualsiasi dei criteri di cui all'articolo 
1, paragrafo 5, lettera a) del presente 
regolamento, escludendo tuttavia 
dall'ambito dell'esame qualsiasi 
disposizione nazionale che richieda norme 
e procedure differenti o più rigorose di 
quelle previste dal regolamento sui GECT.

Or. en

Motivazione

Ai fini della coerenza con l'articolo 1, paragrafo 5, lettera a.

Emendamento 5

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È opportuno che la cooperazione 
transfrontaliera, in seno allo strumento 
europeo di vicinato e allo strumento di 
assistenza preadesione, comprenda nello 
specifico disposizioni in merito ai GECT. 
I futuri accordi di preadesione all'UE e di 
associazione dovrebbero poter riconoscere 
i GECT quale modalità specifica di 
partenariato. Occorre oltre a ciò che gli 
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Stati interessati attuino il presente 
regolamento al fine di agevolare la 
costituzione di ulteriori gruppi.

Or. en

Emendamento 6

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) È opportuno estendere lo scopo di un 
GECT per comprendere l'agevolazione e la 
promozione della cooperazione territoriale 
in generale, compresa la pianificazione 
strategica e la gestione di problematiche 
regionali e locali in linea con la politica di 
coesione e altre politiche dell'Unione, 
contribuendo in tal modo alla strategia 
Europa 2020 o all'attuazione di strategie 
macroregionali. È opportuno inoltre 
chiarire che una determinata competenza 
necessaria per l'efficiente funzionamento di 
un GECT deve essere posseduta da almeno 
un membro di ciascuno degli Stati membri 
rappresentati.

(19) È opportuno estendere lo scopo di un 
GECT per comprendere l'agevolazione e la 
promozione della cooperazione territoriale 
in generale, compresa la pianificazione 
strategica e la gestione di problematiche 
regionali e locali in linea con la politica di 
coesione e altre politiche dell'Unione, 
contribuendo in tal modo alla strategia 
Europa 2020 o all'attuazione di strategie 
macroregionali. Risulta conseguentemente 
importante assicurare che un GECT 
possa anche realizzare operazioni con un 
sostegno finanziario diverso da quello 
erogato dalla politica di coesione dell'UE. 
Occorre intendere il GECT quale 
strumento universale di cooperazione e, 
pertanto, concedergli un'ammissibilità 
completa a tutti i fondi e i programmi 
dell'Unione. È opportuno inoltre chiarire 
che una determinata competenza necessaria 
per l'efficiente funzionamento di un GECT 
deve essere posseduta da almeno un 
membro di ciascuno degli Stati membri 
rappresentati.

Or. en

Motivazione

Ai fini della coerenza con l'articolo 8, paragrafo 3.
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Emendamento 7

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Sebbene sia stabilito che i compiti non 
riguardano, tra l'altro, i "poteri di 
regolamentazione", suscettibili di produrre 
conseguenze giuridiche differenti nei vari 
Stati membri, occorre tuttavia specificare 
che l'assemblea di un GECT può definire i 
termini e le condizioni dell'utilizzo di 
un'infrastruttura gestita dal GECT, 
comprese le tariffe applicate e gli oneri a 
carico degli utilizzatori.

(22) Sebbene sia stabilito che i compiti non 
riguardano, tra l'altro, i "poteri di 
regolamentazione", suscettibili di produrre 
conseguenze giuridiche differenti nei vari 
Stati membri, occorre tuttavia specificare 
che l'assemblea di un GECT può definire i 
termini e le condizioni dell'utilizzo di 
un'infrastruttura oppure le condizioni sulla 
base delle quali può essere erogato un 
servizio di interesse economico generale e
gestito dal GECT, comprese le tariffe 
applicate e gli oneri a carico degli 
utilizzatori.

Or. en

Motivazione

Ai fini della coerenza con l'articolo 1, paragrafo 8, lettera b.

Emendamento 8

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 23 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 bis) Tutti i GECT devono poter 
beneficiare di una base giuridica europea, 
per avviare dei partenariati con altri 
GECT o altre persone giuridiche allo 
scopo di realizzare progetti comuni di 
cooperazione. Le strategie macroregionali 
potrebbero essere strutturate con più 
facilità rendendo possibile la stipula di 
accordi con altre autorità o enti 
territoriali che operano al di fuori del 
territorio rientrante in un GECT 
applicato, nello specifico, a programmi 
transnazionali.
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Or. en

Motivazione

Ai fini della coerenza con l'articolo 1, paragrafo 8, lettera c (nuova).

Emendamento 9

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È opportuno specificare che la 
convenzione non deve solo contenere un 
riferimento al diritto applicabile in 
generale come già stabilito all'articolo 2, 
bensì deve elencare le disposizioni 
specifiche a livello nazionale o 
dell'Unione applicabili al GECT in 
quanto ente giuridico o alle sue attività. 
Occorre specificare inoltre che tali 
disposizioni o normative nazionali 
possono essere quelle dello Stato membro 
in cui gli organi statutari esercitano i loro 
poteri, in particolare nel caso in cui il 
personale lavori facendo capo a un 
direttore che si trova in uno Stato membro 
diverso dallo Stato membro in cui il 
GECT ha la sede sociale o in cui il GECT 
svolge le proprie attività, compreso il 
paese in cui gestisce servizi pubblici di 
interesse economico generale o 
infrastrutture.

soppresso

Or. en

Motivazione

È quasi impossibile stabilire, ex ante, un elenco delle normative europee, nazionali e 
regionali che dovrà applicare il GECT per poter condurre le sue missioni e sull'insieme del 
suo territorio di intervento.



PE489.428v01-00 12/27 PR\901544IT.doc

IT

Emendamento 10

Proposta di regolamento – atto modificativo
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Occorre che gli esempi di migliori 
pratiche relative ai GETC che possono 
svilupparsi e consolidarsi per mezzo della 
piattaforma di monitoraggio dei GECT 
del Comitato delle regioni tengano in 
special modo conto degli obiettivi della 
strategia 2020 dell'UE, così come delle 
strategie macroregionali.

Or. en

Motivazione
È importante rammentare che un GECT può assolvere a una funzione cruciale nel 
raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, che rappresentano 
l'inquadramento per la strategia di sviluppo dell'UE. Sarebbe possibile utilizzare la 
piattaforma di monitoraggio dei GECT, gestita dal Comitato delle regioni,quale strumento di 
gestione e condivisione delle conoscenze nello studio comparativo delle migliori prassi nel 
raggiungimento degli obiettivi UE 2020, nonché nella condivisione delle stesse con tutte le 
regioni dell'UE.

Emendamento 11

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) le imprese incaricate della gestione 
di servizi di interesse economico generale 
e finanziate dalla compensazione degli 
obblighi di servizio pubblico 
conformemente ai criteri stabiliti dalla 
decisione della Commissione 2012/21/UE.

Or. en
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Motivazione

Lo strumento di un GECT ha carattere polivalente e dispone di un notevole potenziale per la 
gestione di infrastrutture e di servizi di interesse economico generale a vantaggio dei cittadini 
europei, su territori che interessano più Stati membri. Date le missioni da esse espletate, le 
predette imprese contribuirebbero allo sviluppo di attività e alla realizzazione della finalità 
del GECT. Occorre in ogni caso che tali imprese rispettino i principi della trasparenza, delle 
pari opportunità e della non discriminazione, specialmente per quanto concerne gli appalti e 
l'occupazione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 3 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Un GECT può essere composto da 
membri del territorio di un solo Stato 
membro e di un solo paese terzo o 
territorio d'oltremare allorché tale Stato 
membro considera un siffatto GECT
coerente con l'obiettivo della sua 
cooperazione territoriale o delle relazioni 
bilaterali con i paesi terzi o i territori 
d'oltremare.

2. Un GECT può essere composto da 
membri del territorio di un solo Stato 
membro e di un solo paese terzo o 
territorio d'oltremare allorché l'obiettivo e i 
compiti che figurano nel progetto di 
convenzione trasmesso allo Stato membro 
risultano coerenti con l'obiettivo:

a) della cooperazione territoriale dello 
Stato membro con i paesi terzi o i territori 
d'oltremare, o 
b) di un programma di cooperazione 
territoriale europea con i paesi terzi o i 
territori d'oltremare, o 
c) delle relazioni bilaterali dello Stato 
membro con i paesi terzi o i territori 
d'oltremare.

Or. en

Motivazione

I criteri che consentono di autorizzare o di rifiutare la creazione di un GECT composto da 
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membri del territorio di un solo Stato membro e di un solo paese terzo o territorio 
d'oltremare devono essere obiettivi e rispondere a uno dei tre criteri definiti 
nell'emendamento. La creazione di questo tipo di GECT non deve essere lasciata alla 
discrezione di ciascuno Stato membro.

Emendamento 13

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 5 – lettera a
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. A seguito della notifica a norma del 
paragrafo 2 da parte di un membro 
potenziale, lo Stato membro interessato 
approva, tenuto conto della sua struttura 
costituzionale, la convenzione e la 
partecipazione al GECT del membro 
potenziale, a meno che ritenga che tale 
partecipazione non sia conforme al 
presente regolamento, ad altre normative 
dell'Unione relative alle attività del GECT 
o alla legislazione nazionale che disciplina 
le competenze del membro potenziale, 
oppure che tale partecipazione non sia 
giustificata per motivi di interesse 
pubblico o di ordine pubblico di detto Stato 
membro. In tal caso, lo Stato membro 
motiva il proprio rifiuto o propone le 
modifiche da apportare alla convenzione 
onde consentire la partecipazione del 
membro potenziale.

"3. A seguito della notifica a norma del 
paragrafo 2 da parte di un membro 
potenziale, l'autorità competente 
designata da ciascuno Stato membro 
interessato approva, tenuto conto della sua 
struttura costituzionale, la convenzione e la 
partecipazione al GECT del membro 
potenziale, a meno che, in una delle ipotesi 
seguenti, essa ritenga che tale 
partecipazione:

a) non sia conforme al presente 
regolamento, ad altre normative 
dell'Unione relative alle attività del GECT 
o
b) non rispetti la legislazione nazionale 
che disciplina le competenze del membro 
potenziale, in conformità delle 
disposizioni dell'articolo 7, paragrafo 2, 
oppure
c) non sia giustificata per motivi di ordine 
pubblico di detto Stato membro.
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In tal caso, l'autorità competente 
designata da ciascuno Stato membro 
motiva il proprio rifiuto o propone le 
modifiche da apportare alla convenzione 
onde consentire la partecipazione del 
membro potenziale.

Or. en

Motivazione

Le competenze di un singolo membro in ciascuno Stato membro dell'UE bastano a 
giustificare la partecipazione della totalità dei membri di quello stesso Stato (articolo 7, 
paragrafo 2). Le disposizioni dell'articolo 4, paragrafo 3, sul controllo della corrispondenza 
delle competenze dei membri con l'obiettivo del GECT, vanno conformate al contenuto 
dell'articolo 7, paragrafo 2. Il rifiuto di una partecipazione non motivata dall'interesse 
generale è ridondante rispetto all'esame della conformità della partecipazione del membro 
alle disposizioni del regolamento, nella misura in cui il regolamento definisce già l'obiettivo 
del GECT all'articolo 1, paragrafo 2.

Emendamento 14

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 6
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 5

Testo della Commissione Emendamento

1. La convenzione e lo statuto e le 
eventuali successive modifiche degli stessi 
sono registrati o pubblicati, oppure sono 
registrati e pubblicati, conformemente al 
diritto nazionale applicabile nello Stato 
membro in cui il GECT in questione ha la 
sede sociale. Il GECT acquisisce la 
personalità giuridica il giorno della 
registrazione o della pubblicazione, a 
seconda di quale si verifichi per prima. I 
membri informano gli Stati membri 
interessati, la Commissione e il Comitato 
delle regioni della registrazione o della 
pubblicazione della convenzione.

1. La convenzione e lo statuto e le 
eventuali successive modifiche degli stessi 
sono registrati o pubblicati, oppure sono 
registrati e pubblicati, conformemente al 
diritto nazionale applicabile nello Stato 
membro in cui il GECT in questione ha la 
sede sociale, e quindi pubblicati negli altri 
Stati membri di appartenenza dei membri 
del GECT. Il GECT acquisisce la 
personalità giuridica il giorno della 
registrazione o della pubblicazione nello 
Stato membro in cui ha sede il GECT in 
questione, a seconda di quale si verifichi 
per prima. I membri informano gli Stati 
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membri interessati e il Comitato delle 
regioni della registrazione o della 
pubblicazione della convenzione.

2. Il GECT si assicura che, entro dieci 
giorni lavorativi dalla registrazione o dalla 
pubblicazione della convenzione, sia 
trasmessa alla Commissione una richiesta 
redatta sulla base del modello di cui 
all'allegato del presente regolamento. La
Commissione trasmette a sua volta tale 
richiesta all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea ai fini della 
pubblicazione di un avviso nella serie C 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea per annunciare l'istituzione del 
GECT, fornendo le informazioni di cui 
all'allegato del presente regolamento."

2. Il GECT si assicura che, entro dieci 
giorni lavorativi dalla registrazione o dalla 
pubblicazione della convenzione, sia 
trasmessa al Comitato delle regioni una 
richiesta redatta sulla base del modello di 
cui all'allegato del presente regolamento. Il 
Comitato delle regioni trasmette a sua 
volta tale richiesta all'Ufficio delle 
pubblicazioni dell'Unione europea ai fini 
della pubblicazione di un avviso nella serie 
C della Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea per annunciare l'istituzione del 
GECT, fornendo le informazioni di cui 
all'allegato del presente regolamento."

Or. en

Motivazione

Spetta al Comitato delle regioni - incaricato della tenuta del registro dei GECT e 
dell'animazione della piattaforma dei GECT - assicurare la pubblicazione della convenzione 
nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Inoltre, la pubblicazione della 
convenzione e degli statuti solo nello Stato membro in cui ha sede il GECT sarebbe 
discriminatoria e renderebbe più difficile soddisfare il requisito della trasparenza e il diritto 
del cittadino all'informazione.

Emendamento 15

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Un GECT può realizzare azioni 
specifiche di cooperazione territoriale tra i 
suoi membri nel perseguire l'obiettivo di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2, con o senza 
contributo finanziario dell'Unione.

3. Un GECT può realizzare azioni 
specifiche di cooperazione territoriale tra i 
suoi membri nel perseguire l'obiettivo di 
cui all'articolo 1, paragrafo 2, con o senza 
contributo finanziario dell'Unione.

In particolare, i compiti del GECT possono 
riguardare l'attuazione di programmi di 
cooperazione, o di loro parti, o di 

In particolare, i compiti del GECT possono 
riguardare l'attuazione di programmi di 
cooperazione, o di loro parti, o di 
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operazioni finanziate dall'Unione a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale, 
del Fondo sociale europeo e/o del Fondo di 
coesione.

operazioni finanziate dall'Unione a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale, 
del Fondo sociale europeo e/o del Fondo di 
coesione.

Le missioni di un GECT possono altresì 
riguardare la realizzazione di operazioni 
con il sostegno di qualsiasi altro fondo 
dell'UE 

Gli Stati membri possono limitare le azioni 
suscettibili di essere realizzate dai GECT 
senza contributo finanziario dell'Unione. 
Gli Stati membri non escludono tuttavia le 
azioni che rientrano nelle priorità di 
investimento nell'ambito della politica di 
coesione dell'Unione adottata per il periodo 
2014-2020."

Gli Stati membri possono limitare le azioni 
suscettibili di essere realizzate dai GECT 
senza contributo finanziario dell'Unione. 
Gli Stati membri non escludono tuttavia le 
azioni che rientrano nelle priorità di 
investimento nell'ambito della politica di 
coesione dell'Unione adottata per il periodo 
2014-2020."

Or. en

Motivazione

Ai GECT deve essere consentita la presentazione di richieste di finanziamento nel quadro di 
qualsivoglia programma dell'UE e la partecipazione a qualsivoglia bando, invito e iniziativa 
Per assicurare che il GECT possa anche realizzare operazioni con il sostegno finanziario 
dell'UE all'esterno della politica di coesione, la formulazione non risulta sufficientemente 
chiara. Occorre intendere il GETC quale strumento di cooperazione in senso più lato e, 
pertanto, concedergli un'ammissibilità completa a tutti i programmi dell'Unione europea.

Emendamento 16

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 8 – lettera b
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

"Tuttavia, l'assemblea di cui all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a), di un GECT può 
definire i termini e le condizioni 
dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal 
GECT, comprese le tariffe applicate e gli 
oneri a carico degli utilizzatori."

"Tuttavia, l'assemblea di cui all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a), di un GECT può 
definire i termini e le condizioni 
dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal 
GECT, oppure i termini e le condizioni 
sulla base dei quali si eroga un servizio di 
interesse economico generale, comprese le 
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tariffe applicate e gli oneri a carico degli 
utilizzatori."

Or. en

Motivazione

Occorre dare la possibilità ai GECT di definire tariffe e oneri per i servizi economici di 
interesse generale che organizzano senza gestire la relativa infrastruttura.

Emendamento 17

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 8 – lettera b bis (nuova)
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo7 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) al paragrafo 5 è aggiunto il 
seguente comma:
"Ciascun GECT può firmare una 
convenzione con un altro GECT o con 
qualsiasi organismo che possa diventare 
membro di un GECT, per realizzare un 
progetto di cooperazione territoriale 
europea nel quadro delle missioni comuni 
dei GECT o degli organismi firmatari 
interessati.
La convenzione specifica, come minimo, 
gli obiettivi della cooperazione, la 
ripartizione delle missioni tra i firmatari, 
la durata e l'importo degli impegni 
provvisori dei firmatari nonché il diritto 
applicabile alla convenzione."

Or. en

Motivazione

Tutti i GECT devono poter beneficiare di una base giuridica europea, per avviare dei 
partenariati con altri GECT o altre persone giuridiche allo scopo di realizzare progetti 
comuni di cooperazione. La possibilità di stipulare accordi con altre autorità o enti 
territoriali che operano al di fuori del territorio del GECT, applicato nello specifico a 
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programmi transnazionali, sarebbe di grande utilità ai fini della strutturazione delle strategie 
macroregionali.

Emendamento 18

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 9
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) lo specifico diritto nazionale o 
dell'Unione applicabile alle sue attività, 
intendendo nel primo caso il diritto dello 
Stato membro in cui gli organi statutari 
esercitano i propri poteri o in cui il GECT 
svolge le proprie attività;

soppresso

Or. en

Motivazione

È praticamente impossibile stabilire, ex ante, un elenco delle normative europee, nazionali e 
regionali che dovrà applicare il GECT per poter condurre le sue missioni e sull'insieme del 
suo territorio di intervento.

Emendamento 19

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 12 – lettera b
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 2 bis

Testo della Commissione Emendamento

2 a. Nel caso in cui la responsabilità di 
almeno un membro di un GECT sia 
limitata o esclusa in virtù del diritto 
nazionale a norma del quale è stabilito, 
anche gli altri membri possono limitare la 
loro responsabilità nella convenzione.

2 bis. Nel caso in cui la responsabilità di 
almeno un membro di un GECT sia 
limitata o esclusa in virtù del diritto 
nazionale a norma del quale è stabilito, 
anche gli altri membri possono limitare la 
loro responsabilità nella convenzione.

La denominazione di un GECT i cui 
membri hanno responsabilità limitata 
include la locuzione "a responsabilità 
limitata".

Gli appalti indetti e i contratti stipulati da 
un GECT i cui membri hanno 
responsabilità limitata devono specificare 
che il GECT ha "responsabilità limitata" 
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e/o indicare i membri che hanno 
responsabilità limitata, nonché i 
riferimenti del contratto di assicurazione 
eventualmente sottoscritto dal GECT.

Le prescrizioni in materia di pubblicità 
della convenzione, dello statuto e dei conti 
di un GECT i cui membri hanno 
responsabilità limitata sono almeno uguali 
a quelle previste per altre entità giuridiche i 
cui membri hanno responsabilità limitata 
costituite a norma del diritto dello Stato 
membro nel quale il GECT ha la sede 
sociale.

Le prescrizioni in materia di pubblicità 
della convenzione, dello statuto e dei conti 
di un GECT i cui membri hanno 
responsabilità limitata sono almeno uguali 
a quelle previste per altre entità giuridiche i 
cui membri hanno responsabilità limitata 
costituite a norma del diritto dello Stato 
membro nel quale il GECT ha la sede 
sociale.

Nel caso di un GECT i cui membri hanno 
responsabilità limitata, gli Stati membri 
possono richiedere che il GECT stipuli 
un'appropriata assicurazione a copertura 
dei rischi connessi alle attività del GECT.

Nel caso di un GECT i cui membri hanno 
responsabilità limitata, gli Stati membri 
possono richiedere che il GECT stipuli 
un'appropriata assicurazione a copertura 
dei rischi connessi alle attività del GECT.

Or. en

Motivazione

Solo i potenziali creditori del GECT hanno interesse a conoscere in anticipo l'entità degli 
impegni finanziari dei membri del GECT; per tale motivo la locuzione "a responsabilità 
limitata" aggiunta alla denominazione del GECT non permette di comunicare l'entità degli 
impegni finanziari dei membri e dei meccanismi assicurativi di cui beneficia eventualmente il 
GECT.

Emendamento 20

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 14
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 2 bis

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione incarica la piattaforma 
GECT, gestita dal Comitato delle regioni, 
di monitorare le attività dei GECT 
esistenti e in corso di costituzione, 
organizzare uno scambio delle migliori 
prassi, individuare le sfide comuni e 
proporre una migliore integrazione dei 
GECT nelle diverse politiche settoriali 
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dell'UE.

Or. en

Motivazione

La piattaforma dei GECT rappresenta lo strumento idoneo ove è possibile monitorare i 
GECT stessi e ove possono verificarsi scambi in materia di migliori prassi e di sfide che 
devono fronteggiare i GECT sia esistenti sia in corso di costituzione. Risulta pertanto 
possibile utilizzare in misura maggiore il GECT nelle politiche settoriali dell'UE.

Emendamento 21

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 15
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 17

Testo della Commissione Emendamento

"Entro la metà del 2018 la Commissione 
trasmette al Parlamento europeo, al 
Consiglio e al Comitato delle regioni una 
relazione di valutazione in merito 
all'applicazione, all'efficacia, all'efficienza, 
alla pertinenza, al valore aggiunto europeo 
e ai margini di semplificazione del presente 
regolamento.

"Entro la metà del 2018 la Commissione 
trasmette al Parlamento europeo, al 
Consiglio e al Comitato delle regioni una 
relazione di valutazione in merito 
all'applicazione, all'efficacia, all'efficienza, 
alla pertinenza, al valore aggiunto europeo,
all'integrazione nei distinti servizi della 
Commissione e del Servizio europeo per 
l'azione esterna e ai margini di 
semplificazione del presente regolamento. 

Le relazioni di valutazione sono basate su 
indicatori adottati dalla Commissione 
mediante atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis."

Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 bis, che definiscano gli
indicatori sulla base dei quali sono 
elaborate le relazioni di valutazione."

Or. en

Motivazione

I GECT necessitano di essere meglio fondati sugli ambiti settoriali delle politiche dell'UE Si 
rivelano a tal fine necessarie una maggior sensibilizzazione e un'integrazione dello strumento 
nei diversi servizi della Commissione, con lo scopo di sfruttare appieno il potenziale di cui 
possono disporre i GECT al di là dei programmi di cooperazione territoriale.
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Emendamento 22

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 16
Regolamento (CE) n. 1082/2006
Articolo 17 bis

Testo della Commissione Emendamento

1. I poteri per l'adozione di atti delegati 
sono conferiti alla Commissione alle 
condizioni stabilite al presente articolo. 

1. Il potere di adottare atti delegati è
conferito alla Commissione alle condizioni 
stabilite nel presente articolo. 

2. La delega di poteri di cui al presente 
regolamento è conferita per un periodo di 
tempo indeterminato a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

2. La delega di poteri di cui all'articolo 17
è conferita alla Commissione per un 
periodo di cinque anni a decorrere da ….*. 
La Commissione elabora una relazione 
sulla delega di potere al più tardi nove 
mesi prima della scadenza del periodo di 
cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a 
tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della scadenza di ciascun periodo.

3. La delega di poteri di cui all'articolo 17 
può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio.

3. La delega di poteri di cui all'articolo 17 
può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio.

La decisione di revoca pone fine alla 
delega dei poteri specificati nella decisione 
medesima. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

La decisione di revoca pone fine alla 
delega dei poteri specificati nella decisione 
medesima. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

4. Non appena adotta un atto delegato, la
Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

5. Gli atti delegati entrano in vigore 
soltanto se non è formulata alcuna 
opposizione da parte del Parlamento 
europeo o del Consiglio entro un periodo 

5. Un atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 17 entra in vigore solo se non 
sono state sollevate obiezioni da parte del 
Parlamento europeo o del Consiglio entro 
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di due mesi dalla notifica di tale atto al 
Parlamento europeo e al Consiglio o se, 
prima della scadenza di tale periodo, il 
Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
entrambi informato la Commissione di 
non opporsi all'atto. Tale periodo può 
essere prorogato di due mesi su iniziativa 
del Parlamento europeo o del Consiglio.

un termine di tre mesi a partire dalla data 
di notifica dell'atto stesso al Parlamento 
europeo e al Consiglio o se, prima della 
scadenza di tale termine, il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale 
periodo può essere prorogato di tre mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

Nel caso in cui, una volta scaduto tale 
termine, né il Parlamento europeo, né il 
Consiglio si siano opposti all'atto 
delegato, questo è pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed 
entra in vigore alla data in esso indicata.
L'atto delegato può essere pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ed entrare in vigore prima della 
scadenza del termine se il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione della loro 
intenzione di non sollevare obiezioni.
Nel caso in cui il Parlamento europeo o il 
Consiglio si oppongano a un atto 
delegato, questo non entra in vigore. 
L'istituzione che solleva obiezioni all'atto 
delegato ne specifica i motivi.

_______________
*inserire la data di entrata in vigore del 
presente regolamento.

Or. en

Emendamento 23

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 2 – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Nel caso in cui i GECT istituiti 
prima dell'entrata in vigore del presente 
regolamento modifichino la loro 
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convenzione e il loro statuto, questi 
possono optare per le disposizioni del 
presente regolamento. Qualora essi optino 
in tal senso, devono indicare tale scelta 
nella delibera dell'organismo che ha il
potere di modificare la loro convenzione e 
il loro statuto.

Or. en

Motivazione

I GECT già esistenti devono poter beneficiare delle disposizioni della presente proposta di 
regolamento, maggiormente favorevoli delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1082/2006.
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MOTIVAZIONE

La revisione del presente regolamento mira a ridurre le difficoltà giuridiche e amministrative 
riscontrate dai GECT in relazione alle procedure di approvazione, all'istituzione, 
all'espletamento delle loro missioni e alla gestione del loro personale. La proposta della 
Commissione è progettata al fine di eliminare i suddetti ostacoli e fare chiarezza sulle 
persistenti incertezze giuridiche, che hanno portato a un'applicazione non coerente del 
regolamento da parte degli Stati membri e, pertanto, posto diversi ostacoli alla corretta 
diffusione dei GECT. Soltanto norme semplificate e più chiare a disciplina dei GECT 
porteranno alla necessaria certezza giuridica e saranno foriere di maggiori incentivi ai futuri 
partner affinché questi intensifichino la loro cooperazione in tutte le regioni.  Attraverso un 
rafforzamento dell'attrattiva, la presente revisione può stimolare l'impiego del GECT quale 
strumento preferito per la cooperazione territoriale in seno all'UE, così come alle frontiere 
esterne della stessa. Nel contempo, il relatore pone in luce la natura volontaria di tale 
strumento e il fatto che le autorità locali regionali debbano continuare a decidere in merito alle 
misure più consone alla loro cooperazione e continueranno a farlo. 

Il relatore plaude all'estensione dello scopo dei GECT e in particolare l'inclusione, quali 
membri potenziali, di imprese pubbliche ai sensi della direttiva 2004/17/CE. La Commissione 
sembra, per contro, avere omesso i partenariati tra il pubblico e il privato che erogano servizi 
economici di interesse generale. Una modifica in merito è pertanto intesa a estendere l'elenco 
delle imprese a quelle incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale 
delineate nella decisione 1 riguardante l'applicazione dell'articolo 106, paragrafo 2, del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, con l'obiettivo di spronare la cooperazione nel settore 
dei trasporti pubblici, della sanità, dell'energia o dell'erogazione di acqua.

Inoltre, il relatore suggerisce espressamente di facilitare la costituzione di GECT con partner 
di paesi terzi, a prescindere dal coinvolgimento o meno di partner di uno o più Stati membri.
L'intento è di modificare i criteri di autorizzazione di un GECT con rapporto 1 a 1, ossia 
formato da un solo soggetto di uno Stato membro e un solo soggetto di un paese terzo o di un 
territorio d'oltremare. Il relatore reputa in tal caso necessario un chiarimento per sostenere 
l'idea di un'approvazione o di un rifiuto fondati della creazione di un GECT, il che significa 
che gli Stati membri saranno tenuti ad applicare nella loro valutazione rigorosi criteri.

Lo stesso relatore perora uno sportello unico, a significare un'unica autorità designata dallo 
Stato membro che decide in merito all'autorizzazione di un nuovo GECT in luogo di una 
moltitudine di uffici governativi. Ciò non significa un'unica autorità per ciascuno Stato 
membro – cosa in realtà non fattibile in quanto gli Stati membri dell'UE federali constano di 
enti federali competenti per l'autorizzazione dei GECT – bensì l'evitare definizioni vaghe e la 
diminuzione della lunghezza delle procedure causata dall'intervento di svariati ministeri 
nazionali in taluni Stati membri. L'intento del relatore è ancora una volta l'instaurazione di 
una cultura del rifiuto o dell'approvazione fondati e la nomina di un'unica autorità competente 
in ciascuno Stato membro.   

La piattaforma dei GECT, creata dal Comitato delle regioni, riunisce tutte le parti interessate 

                                               
1 C(2011) 9380 definitivo.
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sul piano politico e tecnico e offre un forum di sostegno e consulenza sia per i GECT in essere 
che per quelli in corso di costituzione.

Spetta al Comitato delle regioni - incaricato della tenuta del registro dei GECT e 
dell'animazione della piattaforma dei GECT - assicurare la pubblicazione della convenzione 
di un nuovo GECT nella serie C della Gazzetta ufficiale. Una buona cooperazione e un solido 
scambio di informazioni fra la Commissione e il Comitato delle regioni faciliterà e 
promuoverà del pari un migliore impiego del GECT nelle politiche di settore dell'UE. 

Le barriere all'istituzione e al buon funzionamento del GECT sono persistenti e derivano 
prevalentemente dall'attuazione a rilento del presente regolamento ad opera degli Stati 
membri e dall'insufficiente coordinamento tra le autorità. Tuttavia, esse rappresentano anche 
una conseguenza di un'inclusione nelle politiche settoriali dell'UE insufficiente. Il relatore 
desidera sottolineare che è possibile utilizzare i GECT al di là della politica regionale e della 
cooperazione territoriale. L'UE ha già creato strutture transfrontaliere nelle politiche di settore 
come la ricerca (consorzio europeo delle infrastrutture di ricerca (ERIC)). Le altre azioni 
finanziate per mezzo dei fondi strutturali come i programmi di sviluppo rurale (finanziato dal 
FEASR), le agenzie di collocamento transfrontaliere, la gestione comune delle infrastrutture 
delle RTT o lo strumento del meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe 
Facility) per progetti transeuropei possono essere espletate dai GECT, contribuendo in tal 
modo a soddisfare gli obiettivi della politica di coesione. Al fine di sfruttarne appieno il 
potenziale in altre politiche dell'UE è necessario che la Commissione fornisca informazioni e 
conduca una maggiore sensibilizzazione in seno ai suoi distinti servizi. I servizi della 
Commissione potrebbero, in una fase successiva, integrare i GECT garantendo che tali 
soggetti risultino ammissibili a tutti gli inviti a presentare proposte rivolti agli organismi 
pubblici.

Il relatore desidererebbe inoltre discutere alcune ulteriori tematiche. Diversi GECT hanno 
denunciato problemi al momento di presentare domanda per i finanziamenti dell'UE, nella 
maggior parte dei casi in quanto identificati come singolo ente e non come forma di 
partenariato composta dai membri del GECT. Nei programmi finanziati dall'UE ai quali sono 
ammissibili soltanto i consorzi un GECT dovrebbe essere automaticamente considerato 
ammissibile senza necessità di ulteriori partner.

I futuri provvedimenti legislativi del caso dovrebbero di conseguenza considerare i GECT 
come elementi di facilitazione e di potenziamento della cooperazione territoriale. Un GECT 
potrebbe, ad esempio, operare nel mercato unico quale organismo transfrontaliero preposto 
agli appalti e occorre, pertanto, tenerne conto nell'Atto per il mercato unico e nelle proposte 
legislative che l'accompagnano. 

Il relatore è, oltre a ciò, del parere che la Commissione europea dovrebbe creare un contesto 
fiscale favorevole al GECT semplificando la gestione dell'IVA, scongiurando le situazioni di 
doppia imposizione ed erogando, ove possibile, incentivi fiscali senza distorcere la 
concorrenza.

È importante che ai GECT sia accordata la possibilità di sottoscrivere accordi con altre 
autorità o enti territoriali che operino al di fuori del territorio del GECT stesso. I predetti 
partenariati si rivelerebbero assai utili per strutturare le strategie macroregionali e far 
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partecipare partner in un senso più lato, ad esempio, città di paesi terzi o strutture come 
l'ORATE che non potrebbero altrimenti essere coinvolte.

Al fine di conseguire appieno il suo potenziale, il presente regolamento necessita di essere 
meno subordinato all'interpretazione degli Stati membri, arbitraria e contraddittoria, che va 
talvolta in direzione contraria agli obiettivi perseguiti. L'equiparazione dei GECT agli 
organismi nazionali in essere (ad esempio, il "syndicat mixte" in Francia) può rivelarsi 
controproducente. Il GECT costituisce uno strumento europeo sui generis e necessita di essere 
trattato come tale. Sarebbe opportuno che gli Stati membri e le loro amministrazioni nazionali 
comprendessero che i GECT non costituiscono un aggravio per i rispettivi bilanci nazionali e 
non assumono le rispettive competenze. I GECT costituiscono uno strumento di utilità 
piuttosto elevata, con un grande potenziale di riduzione dei fardelli amministrativi e dei costi 
operativi e pertanto di incoraggiamento e potenziamento del processo di cooperazione 
territoriale nell'UE, ma anche fra gli Stati membri e i paesi terzi.


